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Passeggiate, sorrisi e qualche apertura 
nella prima giornata del sindaco leghista 
«Sono disponibile alle collaborazioni 
Dalla Chiesa ora rappresenta solo la Rete 
Azionariato popolare per le privatizzazioni» 

L'esordio di Formentini, il tranquillo 
«H programma non è un diktat Avremo i Bot cx>munali » 
• i MILANO. Duecento minuti ; 
di sonno dichiarati, passeggia- '•; 
ta alle 10,30 per comprare i , 
giornali con la moglie Augusta, f; 
riposino in casa, serata con lo . 
staff elettorale, ospiti nel bar di 
una simpatizzante. < Il giura- ', 
mento 'orse già domani, poi la :; 
nomina degli assessori ed en-
tro una decina di giorni la con- ; 
vocazione del consiglio comu- < 
naie. Si concede alla stampa il 
neosindaco Marco Formentini, ' 
vestito blu, cravatta a pois, rac- -, 
contando di cittadini che già lo -
salutano con un «buon giorno : 
signor sindaco», di telefonate , 
mattutine di felicitazioni dalla . 
Curia. «Non dal Cardinale, ma t 
spero di incontrarlo presto». : 
Sul bavero della giacca spicca > 
la spilla con l'Alberto da Gius- ! 
sano. «Me la toglierò solo per : 
le manifestazioni ufficiali, ma ' 
anche allora avrò sempre l"'al-
benino" nel cuore». E giù un . 
sorriso. Sorride spesso pacioso ' 
lo «zio buono» Marco Formen
tini continuando quel gioco ' 
delle parti per il quale la voce 
grossa e gli oscuri messaggi so
no appannaggio di Bossi e allo ' 
spezzino «Formenta» resta il 
ruolo dell'ospite gentile che 
apre la porta a tutti. . . ,..vr,,;„.-; 

, Da cova comincia signor sin
daco? ,;..,. V, ,(.,.-;,,. , ,,, )a.," 

Beh, -nella ^ prima .seduta di 
consiglio comunale farò la mia 
relazione programmatica, poi 
ci saranno gli interventi degli 
assessori e inlzierà il dibattito. 
Comunque voglio dire che non 
c'è nessun programma-diktat, 
il mio ha raccolto l'adesione 
della maggioranza dei cittadini 
che hanno votato. Ma è perfet
tibile. r.:,\:-v>y<--: .V.-0.,.--,.'.';:,;-. .•• 

• MI scusi, In che senso? ••'•':' 
È un problema di metodo, la 
mia è una volontà di apertura, 
quindi il mio non è un pro
gramma blindato, la nostra sfi
da è raccogliere collaborazio
ni. Anche il comitato di saggi 
che sarà istituito, una sorta di 
gruppo di controllo morale sui 
grandi progetti, andrà in que
sta direzione. ,••\..,;•,';, -.'a;.;-,..,.- •-.;• 

È una proposta aU'oppoal-
' zione, a Dalla Chiesa? ,,,;••-. 

Capisco che l'opposizione ab
bia un proprio ruolo di control
lo politico, però può darsi che 
ci sia voglia di collaborare su 
alcuni progetti, per il bene di 
tutta la città. Dalla Chiesa non 
so bene cosa faccia, ma penso 
che ormai quel fronte che si è 
costituito per eleggerlo, fallito 
lo scopo, non ci sia più. Dalla, 
Chiesa ora al massimo rappre
senta la Rete. L'opposizione 
sarà rappresentata da altre for
ze, il Pds, Rifondazione. ., t! 

Cam risponde a ehi le dice 
che lei sarà 11 sindaco di 

' BOni? ,. ,;...r..> .,..-•••. ••-. -,.j; 
Ognuno agisce secondo il pro
prio ruolo. Io sono il sindaco di 
Milano, ho dimostrato la mia 

Primo giorno da sindaco di Milano del leghista Mar
co Formentini. La partenza è morbida: «Il mio pro
gramma non sarà un diktat. Questa giunta vuole 
chiedere il contributo di chi lavora e produce in cit
tà». Braccia aperte anche all'opposizione. Glissa sul
la questione dello sgombero del Leoncavallo, uno 
dei leitmotiv della sua campagna elettorale. Ma poi 

• dice: «C'è un po' di violenza in giro». 

PAOLA RIZZI 
indipendenza scegliendo una ', 
giunta dove ci sono solo due . 
persone inteme alla Lega. E 
oggi con la nuova legge eletto- ; 
rate cambia tutto: una volta si * 
dipendeva dalle trattative dei 

-paniti, oggi il sindaco è eletto •<• 
con la metà dei suffragi, que- '. 
sto è una fatto che condiziona ; 
un sindaco. ;.>v,.-r. :-,,: , 

Nel ano programma al prl- '• 
mo poeto d «ODO le privatiz
zazioni. Anche Boni ne ha 
parlato domenica aera invi- ' 
tandola ad andare con Ini a 
Londra a vedere come fun
zionano le «public compa

ny». 
• Andrei anche a Parigi: una del-
: le soluzioni più originali mi pa-
' re quella adottata li di un azio-
. narrato diffuso tramite l'emis

sione di obbligazioni converti
bili. Ma scadenze ora no, non 
saprei. Ci sta pensando Marco 
Vitale,•• .". ,-.••, •::.-• ',.,>• 

In campagna elettorale ha 
detto che avrebbe sgombe
rato Il centro «odale Leon-
cavallo: lo farà subito? 

Non ho ancora approfondito, 
non vorrei dire delle cose...Co-
munque un principio ispirato

re è questo: le esigenze di alcu
ne categorie più deboli devo
no essere tenute in conto. Per 
la condizione giovanile ci sono 
problemi che vanno risolti. Ma 
se ci sono delle situazioni de
generate vanno esaurite. Alcu-. 
ni interessi forti non meritevoli 
di attenzione che hanno con
dizionato le passate ammini
strazioni, non condizioneran
no la nostra: ' ,. - . . . .•' . 

Fra poco «1 dovrà pagare l'I-. 
d , cosa promette al milane
si? •.« ••-.•..,.•. .. • 

L'Ici è una tassa che va nella li
nea giusta dell'autonomia im
postava, solo che è oggetto di 
spoliazione da parte dello Sta
to. Bisognerà.vedere l'aliquota 
in relazione alla situazione 
delle casse comunali. 

- Lei ha progettato una città ; 
attraversata da autostrade 
sotterranee, ponti e quan-
t'altro: come finanziera I 
grandi progetti? . « * 

In parte con i soldi dello Stato, 
ma se non bastano pensiamo 
di farci prestare 1 soldi dai citta

dini, con i Boc, i buoni comu
nali. .•,... ' . . - . • • , ;\ 

Come definirebbe il suo sen
so delio Stato7 . 

Altissimo: solo credo che per 
ridare autorità a questo Stato, 
per ricostituire la fiducia tra cit
tadini e istituzioni si debba 
cambiare la forma dello Stato 
e fame una repubblica federa
le. . . , • ; • • - . . , ;,.- ; 

Lei sarà un' sindaco che an
drà a Palazzo Marino in 
tramo Inauto blu? 

Ecco,,il punto è che credo non 
sia prudente che io giri senza 
scorta, perchè negli ultimi tem
pi c'è un pelino di violenza in 
giro. Qualche giorno fa hanno 
dato fuoco aduna macchina 
di militanti della Lega. Questa 
violenza è tornata fuori, anche 
perchè io credo siano stati fatti 
degli errori da parte di candi
dati... ..,,-. .- ;.,. ,.,...- .-•,;..;:--... 

Allude al Leoncavallo? ' 
Sì, appunto questi individui 
non accettano che gli si impe
disca di esercitare la violenza. 
LI ci sarà qualcosa da regolare 

Così il nuovo consiglio 
A Fumagalli, Hutter, Veca 
e Draghi i seggi del Pds 
' • • MILANO. Sconvolto il Consiglio comunale milanese e non 
solo pervia della legge, che ha abbassato da 80 a 60 i consiglieri, 
il neo sindaco Marco Fomientini potrà godere dell'appoggio di 
36 leghisti, guidati dal capogruppo Roberto Ronchi. Sui banchi 
dell'opposizione ci sarà un piccolo arcipelago di forze: il gruppo 
più numeroso è Rifondazione comunista, con sei seggi, cinque la 
De considerando Piero Bassetti. Quattro seggi al Pds, Marco Fu
magalli, Paolo Hutter, Salvatore Veca'e StefanoDraghi. Due seggi 
ai borghiniani: l'ex sindaco sarà affiancato da Letizia Girardelli, 
tre ai pallisti, due alla Rete (Dalla Chiesa e Colombo), uno ai 
Verdi (Basilio Rizzo) e uno al Msi (De Corato). Tra questi 24 non 
c'è nemmeno un consigliere del Psi. • •:..-:.•-•:.:... «:••••'.. - - : 

Testa di ponte le privatizzazioni nei comuni conquistati da Bossi 

La via légfiisla àl'amjOTistrazione 
preparaA Hbrettò rosso 

Oltre 200 personaggi, scelti dalla Lega, sono stati da 
domenica sera catapultati a governare città e comuni 
importanti del Nord. Ce la faranno a superare Tesa- : 
me? Miglio promette un libretto rosso del «buon am
ministratore della Lega» che «deve rompere coi pre- ; 
decessori e non imitarli». Ma il problema sembra 
complicato, fra programmi grandiosi e difficoltà a 
mantenerli. E qualcuno parla già di nuovo craxismo. 

CARLO BRAMBILLA 

• i MILANO. Se Bossi conse
gna la vittoria della Lega alla , 
Storia, quella con la «S» malti- ••'• 
scola, «siamo la continuazione •; 
del Risorgimento», il professor 
Gianfranco Miglio, teorico del 
nordlsmo, sta per sfornare il 
«decalogo del buon ammini- . 
stratore pubblico leghista». Ba
sterà una sorta di «libretto ros
so» per orientare un vero e prò- . 
prio plotone di «governanti», di 
fatto scaturiti dal nulla? «Toh, 
adesso provateci», questo i l , 
preciso messaggio di SS7 mila 
elettori che hanno catapultato 
nella stanza dei bottoni più di 
duecento illustri sconosciuti;, 
scelli dalla Lega. Per costoro si 
tratta di superare un esame 
spaventosamente impegnati
vo, anche perchè si dovrà svol- y 
gere in città e comuni con alle ' 

spalle un passato amministra
tivo robusto, prima che i vari 
comitati d'affari, spazzati da 
tangentopoli, facessero dege
nerare tutto quanto. Milano, -
Pavia, Lecco. Novara, Manto
va, Voghera, Vigevano. Ma
genta, Pioltello, Pordenone e 
via elencando sono da dome
nica sera nelle mani della Le
ga. -,..... 

. Si tratta di zone con storie 
complesse, diverse fra loro che 
hanno visto succedersi ammi
nistrazioni a egemonia demo
cristiana, o lunghe esperienze 
di sinistra. Tutto questo, non 
c'è più, salvo rarissime ecce
zioni, come a Treviglio in pro
vincia di Bergamo, spazzato 
via dal ciclone leghista. Le af
fermazioni elettorali sono state 
dappertutto travolgenti con 

punte superióri al 70% come a 
Pavia (Comune e Provincia) 
oppure sempre oscillanti attor
no ai livelli di Milano (57%). 
Unici ballottaggi risicati: a 
Mantova, dove lo stato di salu
te della Lega non è dei migliori 
e a Novara, dove il cartello del
le sinistre era dato in testa fino 
alle ultime schede.,Comunque 
la Lega si conferma il primo 
partito del Nord e in proiezio
ne nazionale insidia la copoli-
staDc. •• ..• ••_ 

Non è la prima volta che il 
Carroccio fa il pieno,, ma tutta 
la rilevante forza numerica ve
niva incanalata all'opposizio- -•• 
ne. Ora è diverso la Lega dovrà , 
governare, e'non già qualche , 

. Comune/sparpagliato qua e là . 
ma una fascia di territorio 
enorme. E qui sorge sponta
nea la più logica delle doman
de: ce la faràTE ancora:<riusci-
rà a esprimere'squadre diri
genti all'altezza dèlia situazio
ne? Sembrano lontanissimi i • 
tempi in cui Bossi prometteva ; 

la «promozione in massa degli 
attacchini". Adesso il probfe- -

. ma esiste, col mandato della : 
gente non si può più scherza
re. Molta carne è stata messa al 
fuoco, al punto che gli opposi- '. 
tori sentono già puzza di craxi
smo nei faraonici progetti an

nunciati dai neoamministrato
ri leghisti. Ad esempio a Mila
no, ma anche altrove, si punta 
tutto sulle privatizzazioni delle 
municipalizzate, sulla creazio
ne di public company, sull'a
zionariato popolare, su nuovi 
piani regolatori della città, sul
la realizzazione di tutto quanto 
è rimasto fermo: strade, par
cheggi, metropolitane centri 
congressi, reinserimenti indu
striali, costruzioni di grattacieli. 
Sarà possibile fare tutto ciò 
mantenendo * fragili equilibri 
oppure il futuro riserverà rottu-

v re clamorose con pezzi impor
tanti della società? 
• Per Miglio il problema va po
sto in maniera diversa. «Biso
gna evitare - spiega - che i nuo-. 
vi amministratori vincano -la, 
tendènza a. seguire i modelli 
dei predecessori, lo sono solito 
dire che r democristiani c'era-. 
no prima della De, cosi come i, 
comunisti erano antecedenti 
al Pei, essendo questa una for
ma antropologica degli italiani 

. dalle quale è derivato il cattivo 
funzionamento delle ammini
strazioni che si sono succedu
te». Tuttavia il punto nodale, 
per Miglio, è di natura politica: 
«Con il "volemose bene"con il : 

consociativismo a tutti i costi 

I militanti 
leghisti 
festeggiano in 
piazza Duomo 
dopo la vittoria 
di Formentini 

siamo arrivati alla degenera
zione dello Stato di diritto»'. Il 
riferimento vuole in qualche 
modo correggere le pnme af- '• 
fermazioni di Formentini che, 
appena eletto, ha parlato di 
«collaborazione con le altre 
forze politiche». . 

Precisa Miglio: «Quelle sono 
parole che chi vince deve dire : 

allo sconfitto. Ma a Milano non , 
ci aspettiamo altro che una 3 
forte opposizione, perchè cosi '/• 
si deve fare in democrazia». In- ' 
somma, «chi governa deve go
vernare e chi è all'opposizione •;•" 
ha il dovere di rendergli dura la ! 
vita», è la conclusione del prò- :.'• 
fessore. La verità è che la Lega ì 
dovrà affrontare un impegno ;,' 
immane e a prima vista non 
sembra attrezzatissima.. Lo .• 
stesso Formentini, con buona V; 

pace di Miglio, spiega che il 
programma non è un imperati
vo categorico ma va confronta
to. Con chi? Difficile risponde
re. Anche Bossi che sogna 
conquiste nazionali parla di 
messa a punto del progetto di 
privatizzazioni. É arrivato addi
rittura ad annunciare «un im
minente viaggio di esperti a 
Londra per studiare alcuni 
programmi relativi alle public 
company». ••;•;...,•"»•.•-•'.•.--. :--,».-• 

Insomma, a parole sembra 
tutto chiaro, «viva il mercato 
che moralizza», ma nel con
creto la partita appare piutto
sto complicata. Ad esempio, lo 
stesso Bossi si arrende davanti 
alla possibilità di cedere ai pri
vati il trasporto pubblico: «È 
molto difficile, Il il deficit è 
troppo allo...». 

Consolo: ^ 
LffTIZIAPAOLOZZI 

C 
3* 

• • - Lo diceva da qualche 
tempo: un sindaco leghista . 
nella città dell'illuminismo 
lombardo, in quella manzo
niana, o di Carlo Emilio Gad
da, non l'avrebbe sopportato. 
L'ha ripetuto in un editoriale , 
sul «Messaggero»: io, Vincenzo , 
Consolo, scrittore, lascerò Mi
lano se, ad amministrarla, do
vesse essere la Lega. . - :-• 

Quel «se» è diventato realtà 
per lo scrittore nato a S. Agata : 

Militello nel 1933, autore di 
•Retablo», del «Sorriso dell'i- ' 
gnoto marinaio», di «Nottetem
po, casa per casa», dove esplo
ra, ancora una volta, linguisti
camente i sicilianismi (parlan
do, d'altronde, usa il passato 
remolo), e ricostruisce storica
mente le follie dell'irrazionali-
smo esploso nella sua isola in-
lomoall920. ,• »., •> « 

•Non mi avrai, citta di leghi

sti» recitava II tìtolo del suo 
articolo. Minaccia, attacco 
di narcisismo, reale disagio, 
Consolo? ; 

Della melodrammaticità del ti
tolo non sono responsàbile; di 
quella dichiarazione, fatta a 
più riprese, si. Vede, io, da 
scrittore, lasciai la Sicilia nel 
'68 perché, per me la storia 11 
stava finendo. ;;,. . ; r . 

Quale Moria, quella con la 
maiuscola, che spiega tutto, 

•' che tutto abbraccia? -
Pensai e penso a una stona 
nella quale si possa immagina
re un futuro: dove 1 destini di 
tutti, non solo di alcuni, siano 
previsti. 

l a cercava a Milano? 
Mi ci trasferii convinto che qui 
si stesse facendo nuova stona 
in una società pluralista. Era la 
fine della grande emigrazione, 

la fine del mondo contadino. 
Arrivai il 1 gennaio. Avevo vin
to un concorso e dovevo pren
dere servizio in una industria. 
Vedere da vicino la trasforma
zione dei contadini ir. operai, 
seguire quel progetto politico 
nel quale credevo, questo desi
derai. •.. •• v. -• .. ...... -;•-.., , 

Ustoria le ha dato soddisfa-
,• zlone? , 
Accaddero cose drammatiche, 
tragiche. Dopo «gli anni di 
piombo» il regime craxiano. il 
disastro, il crollo, le macerie. : 
Ora, sulle macerie, la Lega 
Nord. Già questa delimitazione 
geografica è di tipo regressivo 
Mi sembra che la Lega sia nata 
da risentimenti, senza capacità 
di progettazione. 

Una Lega priva di buoni sen
timenti. Ma non crede che 
abbia saputo «anche» Inter
pretare bisogni popolari 
Inevasi, pur espressi con un 

•: linguaggio violento? : • 
No. La Lega si rivolge alla pic
cola borghesia; non ha nulla di 
popolare. La massaia che in
contra Formentini e spera che 
possa toglierle le tasse, prende . 
unabbaglio. . • •;., • • ' 

: Di cosa ha paura, Consolo? 
DI una grande gelata? _ 

Mi sento estraniato. Quest'at
mosfera la respiro quotidiana-
mante anche tra gli intellettuali' 
che sono saltati sul carro del 
vincitore. Il critico Giancarlo 
Vigorelli, direttore degli studi 
manzoniani, ha detto che lui e 
1 leghisti sono ben felici che 10 
me nevada. „ 

Gli Intellettuali sono esseri 
mortali (e venali e giusti e 
Ingiusti) come tutti noi, non 
le pare? 

A Milano gli intellettuali non 
comunicano più tra loro La lo
ro religione è quella dell'azien
da; 1 loro rapporti sono im

prontati a.slealtà, competitivi-
tà„aggresslvirà. lo, scrittore, so
no ndottoa fare il venditore a 
cottimo dei miei libri. ._• ..,•;••_. 

. Milano della pietas manzo
niana. Ma anche «El nost Mi-
km» del Porta, crudele con 1 
poveri, gli sfruttati. E oggi? 

Milano è una città diventata 
economicamente violenta; te
sa al profitto, inospitale, invia
bile, nella quale i più deboli 
sono relegati ai margini. La Le
ga conta solo per i ceti medi,. 
per le persone abbienti, per gli. 
affaristi. Per loro si tratta di ri-
costruire ricchezza minacciata 
dagli emigrati, dai nen. -

Violenza, competizione, ag
gressività: Il considera frutti 
avvelenati distribuiti dal 

_ Carroccio? 

Sono frutti del nflu^so e del 
rampantismo craxiano 

Per lei. Consolo, non era 
peggio PUUtteri di Formenti

ni? ,:• ..'. • . . . - . • • 
Pillitteri era il peggio del peg
gio. I socialisti hanno fatto ta-

; buia rasa ma sulle macerie si 
può progettare una nuova so
cietà o regredire. Il progetto 
della Lega è regressivo. .-

Formentini sindaco, quello : 

che declama «Milano Ube
ra»; minaccia la qualità della 
sua vita? .•;••/,-•-.•.• ..,.;.; 

Per me non cambia nulla, lo 
non possiedo neppure la casa 
dove abito. In quanto scrittore, 
ho sempre vissuto ai margini, 
con una pensione bassissima. 
Ma in questa città prevale l'a
vere sull'essere. Successe nella 
politica di Craxi; adesso succe
de in modo più feroce. • . >,. 

Le avranno obiettato, imma
gino, che la Lega ha vinto 
grazie a un gioco democrati
co. Lei non accetta questo 
gioco? -

Ho sessantanni Conosco il ri

sentimento dei " meridionali 
verso il nord e ora quello delle 
regioni arricchite, con le chiu
sure dei ceti privilegiati. Van-
dee, solo Vandee che non 
c'entrano con il gioco demo
cratico. Si tratta di forme in
quietanti di chiusura, italiana e 

. europea. -'••',:••:.. ••'"•• '••:.. 
Dove ha deciso di andare 

' Consolo, se lascerà Milano? 

; Per ora ho idee vaghe in pro-
' posito. Mi sono arrivati insulti 

ma anche telefonate di solida-
riet4.e inviti a restare. .;, .... ...«-
' Questo gesto l'ha deciso da 
V SOlO? «....--• £:_' 

. No. Ne ho parlatocon mia mo
glie, che è bergamasca. Ci sia
mo trovati d'accordo, Questo 
gesto l'ho meditato. Niente di 
fobico; la Lega è fobica, non 
io: lo non sono un politico ma 
uno scrittore Questo gesto è il 
mio linguaggio, provocatorio e 
insieme simbolico 

>J-S vJU"«V ( 

«Mi batterò contro i veleni leghisti» 
«Il seggio in consiglio? Deciderò poi» 

Dalla Chiesa 
«I comitati 
non smobilitano» 

ANGELO FACCINETTO 

ani MILANO. - Nella' saletta di 
via San Marco, sede del coor
dinamento dei comitati eletto
rali per Dalla Chiesa sindaco, il ' 
tavolo è ingombro di lettere, 
fax, telegrammi. La richiesta è 
una sola: andare avanti, anche 
dopo la sconfitta. 

Come si sente, il giorno do
po, Nando dalla Chiesa? 

Carico di progetti. Chi decide 
di far politica guarda indietro 
soltanto per capire come an
dare avanti. Stiamo già discu
tendo dei nuovi programmi: 

Mi sta dicendo che non si 
sente sconfitto? 

Posso anche sentirmi sconfitto 
in, una battaglia impari. Ma 
posso anche rivendicare con . 
orgoglio di aver combattuto ; 

una battaglia che altri non 
hanno combattuto. Penso a 
larghissimi settori dell'informa
zione, della cultura, dell'eco
nomia. Anche della politica. . . 

. Dunque continuerà, dall'op
posizione, la lotta. Per cosa , 
e contro cosa?. • ,.• 

Per l'idea di città che avevamo 
proposto ai milanesi. Per la " 
crescita comune fondata sul 
principio di vivibilità e di svi- ; 
luppo delle risorse. Per una cit
tà democratica e tollerante do
ve a comandare sia la ragione 
e non i bassi istinti; dove i sen
timenti non vengano dileggiati. 
Per una città con delle istitu
zioni credibili. ,- :; ••••• ?,/•• '.•;•;, 

Chi è 11 nemico di questa 
Idea? 

Il blocco culturale craxiano-le-
ghista che oggi si ritrova tutto 
dentro la Lega. 

Ma per fare opposizione oc
corre organizzarsi nella so
cietà, specie ora che il consi
glio comunale ha perso il 

\ ruolo di luogo di formazione 
' delle decisioni. Su chi conte- -

rà7-- - •-,;, 
Sul popolo della campagna 
elettorale, quello che ho chia
mato «il nuovo soggetto politi- . 
co». Sui ragazzi che si sono riu
niti all'Elfo, persone non clas
sificabili secondo logiche di 
partito anche se militanti di 
partito. È gente che ha scoper- , 
to un altro modo di far politica, 
ed è gente che chiede di conti
nuare a lavorare perMilano. ; 

Parla di nuovo soggetto po
litico, ma I partiti che l'han
no sostenuta sin qui? 

Credo si debba anoare ad una 
identità culturale più ampia, 
proseguendo - quel discorso 
che abbiamo iniziato insieme. 
In realtà, in questa campagna 
elettorale, siamo cambiati un 
po' tutti. Si sono create delle 
affinità culturali prima inso- • 
spettabili. ... 

Si è sentito tradito da qual
cuno di questi partiti? 

No. assolutamente. È stata una 
campagna elettorale bellissi

ma, leale. Nonho nulla da rim
proverare a nessuno. Anzi, ho 
solo da ringraziare. 

Come candidato-sindaco ha 
conquistato il -diritto ad un 
seggio in consiglio ma subi
to ha affermato che proba
bilmente rinuncerà. È la sua 
decisione definitiva? 

Mi stanno chiedendo in molti 
di rivedere questa posizione. 
Per ora non dico né si né no: ci 
voglio pensare bene. 

Ma non ritiene che un rifiuto 
possa essere frainteso? 

Sono stato votato come candi
dato-sindaco. Alla coalizione 
ho offerto la possibilità di vive
re questa esperienza come 
qualcosa che andasse oltre la 
sinistra. Da sindaco sarebbe 
stata un'originalità culturale 
che poteva essere spesa al me
glio, ho dei dubbi che possa 
esserlo anche in consiglio, •. 
' Guarda al prossimo appun

tamento del *977 ., ,- . . .„, i 
Guardo alla necessità di impe- • 
dire che questa città subisca i '• 
veleni della cultura leghista, w•..;: 

Ese rinuncia a Palazzo Mari-
' 'no? ...;y- >,•':•-' - ' • 
Continuerò con i comitati, an
che se non saranno più comi
tati elettorali. Entro questa set
timana decideremo come. Ma 
sarò alla loro guida. -. •..•,...-.•-

Formentini dice di voler es
sere il sindaco di tutti, lei 
paria di dttà divisa. Per rie
mergere da Tangentopoli 
Milano non ha bisogno di 
tutti7 ,. 

! la bisogno che sia sconfitta la 
cultura di Tangentopoli e la 
cultura di Tangentopoli è den
tro la cultura della Lega. Dal 
punto di vista dell'assenza di * 
responsabilità verso le istitu
zioni, del primato dell'affare 
spicciolo sull'interesse genera
le, della concezione strumen
tale della democrazia. 

L'hanno accusata di aver fat
to una campagna sbagliato: 
troppo sulla difensiva e, in
sieme, troppo estremista. 

Estremista proprio no. Gli altri 
hanno disperatamente cercato 
di appiccicarmi quell'etichet
ta. Difensiva? Come si fa a dir
lo? Avevo tutti che sparavano ;. 
su di me ma mi sembra, nelle • 
ultime due settimane, di avere 
attaccato molto per cercare di 
far capire quali fossero i peri
coli della Lega. I veri levatoli , 
della vittoria leghista sono stati 
i Bassetti, i Borghini, i Teso: so
no loro gli epigoni della Mila
no senza idee che voglio scon
figgere. ,••. ..... -

Ma cosa dirà a Formentini? 
Che non mi metterò al suo ser
vizio. Non lo accuserò delle 
cose che non gli si possono 
imputare ma su quanto ci divi
de sarò fermissimamente op- • 
posizione. 

IIMaigret 
di Simenon e In edicola 

ogni lunedì 
con 

l'Unità 

Lunedi 28 giugno 

L'affare 
Picpiis 
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